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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00175597

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione lapide tombale

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCN - Denominazione Chiesa di S. Stefano Rotondo

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

via S. Stefano Rotondo

LDCS - Specifiche sagrestia, pavimento

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1003

DTSF - A 1009

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito romano
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ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ incisione

MIS - MISURE

MISA - Altezza 46

MISL - Larghezza 122

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

lato destro e quello inferiore mutili

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

lastra rettangolare iscritta

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sepolcrale

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione occupa tutto il campo

ISRI - Trascrizione

+ RECVBAT IN TVMVLO DEVOTVS XPI SACE[...] / 
BENEDICTVS SI QVIDE FVERAT CV NOMINE DI[...] / 
GERMNVS DMI NRI OCTAVI DECIMI PAPAE IOHANN[...] / 
PRIMVS INTER FRATIBVS FVERAT ELECTVS AB IP[...] / HEC 
CASTO DEGENS CORPVS PARITEQ. BENIGN[...] / DEVOTVS 
PVRVS INNOCENS SERVIVIT IN AVLA / VOS DNI ROGITAT 
PLEBS CVNCTA BEATA

NSC - Notizie storico-critiche

la lapide, tagliata per servire allo scopo, era impiegata come ripiano 
nell'armadio a muro di Niccolò V; l'iscrizione, posta sul lato rivolto 
verso l'alto, non era visibile e fu casualmente scoperta dal Colini nel 
1971. La lastra, rimossa, è stata sostituita. Nell'iscrizione si parla di un 
"sacerdos Benedictus", fratello del papa al momento regnante 
Giovanni XVIII (gennaio 1003 - luglio 1006), "primus inter fratibus", 
cioè abate. Tale particolare, unito all'utilizzazione delle lastre come 
materiale di spoglio, offre la certezza della sua provenienza dal 
monastero benedettino di S. Erasmo sul Celio, contiguo alla chiesa e 
divenuto cava di materiali dopo la rovina e l'abbandono. Il monastero, 
affidato da Leone VII nel 938 ai monaci sublacensi, fu loro 
confermato nel 967 da Ottone I, e da allora gli abati asunsero il titolo 
congiunto dei due monasteri. Nel Regesto Sublacense compare due 
volte il nome di un Benedetto che va quasi certamente identificato con 
il defunto; il 14 febbraio 1003 si parla di un "Benedictus archipresbiter 
venerabilis tituli sancti Stephani qui ponitur in Celio monte" e in un 
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altro documento coevo di un "Benedictus abbas et rector sancti 
Herasmi in Coelio monte". Se risulta dunque che i due monasteri 
erano stati nel frattempo svincolati, l'indipendenza di S. Erasmo fu di 
breve durata poiché Stefano II risulta il 6 giugno 1008 abate del solo 
monastero sublacense e l'11 gennaio 1009 di entrambi: fra il gennaio 
1003, data dell'elezione di Giovanni XVIII e qust'ultima data sono da 
collocarsi pertanto la carica e la morte dell'abate Benedetto. Il taglio in 
basso ci ha privato dell'ultima riga, che doveva contenere 
l'invocazione precedentemente richiesta, introdotta dal "dicite" che si 
intravede all'inizio della riga tagliata. La seconda riga vuol dire 
probabilmente che il nome personale del defunto scompariva dietro gli 
appellativi che più lo qualificavano come abate e fratello del papa.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente straniero in Italia

CDGS - Indicazione 
specifica

Pontificio Collegio Germanico Ungarico

CDGI - Indirizzo Roma, via S. Nicola da Tolentino 13

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 114346

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Colini A. M.

BIBD - Anno di edizione 1977

BIBH - Sigla per citazione 00001520

BIBN - V., pp., nn. pp. 333-335

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ceschi C.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBH - Sigla per citazione 00001521

BIBN - V., pp., nn. p. 112

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1983

CMPN - Nome Vannugli A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Englen A.
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RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2002

RVMN - Nome Ricci D.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Ricci D.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


